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Scuola estiva San Colombano: 

Guerra e Pace

La pace interiore frutto dello 

Spirito 



   Guerra e Pace.

 La pace interiore frutto dello 

Spirito 



   «Il frutto dello Spirito invece è amore, 

gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 

fedeltà, mitezza, dominio di sé»

(Gal 5,22)

La pace frutto dello spirito è anzitutto la pace 

del cuore



La Pace interiore

 Cosa significa?

Da dove viene?

A cosa serve?

Come si può ottenere?

Come si può perdere? 

Come si può mantenere?



La Pace interiore: cosa significa?

La pace   1) è un dono di Dio

                  2) in particolare del Cristo risorto: «Pace a voi» 

(Gv 20,19)

***

CCC 2304: * E' la “tranquillità dell'ordine”... E' frutto della giustizia [cf. 

Is 32,17 ] ed effetto della carità [cf. Conc. Ecum. Vat. II, Gaudium et spes, 78] 

*

CCC 2305: * La pace terrena è immagine e frutto della pace di Cristo... 

Egli è la nostra pace (Ef 2,14) *

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 

voi» (Gv 14,27)

Il mondo dà pace perché cerca di creare un contesto senza conflitti. Ma è 

solo una tregua. Cristo dona pace perché sorge da Lui, non dipende da 

circostanze esterne. Si può essere in pace anche in situazioni difficili, in un 

contesto non pacifico (cf 2 Cor 6,10)



La Pace interiore: cosa significa?

San Giovanni Paolo II: «La pace nasce da un cuore 

nuovo» (1984)

San Francesco: «La pace che annunciate con la 

bocca, abbiatela anzitutto nei vostri cuori»



La Pace interiore: cosa significa?

Essa non è ricerca egoistica per stare bene, 

impassibilità, insensibilità o, peggio, fredda 

indifferenza.

***

Al contrario, essa è l’indispensabile corollario 

dell’amore, di una vera apertura alle sofferenze 

del prossimo, di un’autentica compassione, è una 

relazione non una pace individualistica



La Pace interiore: cosa significa?

Tutti desideriamo la pace. E’ un anelito profondo 

del nostro essere. Ma la vita spirituale è una 

lotta, un combattimento contro lo spirito del 

male e contro se stessi: 

«Militia est vita hominis super terram» (Gb 7,1, 

Vulg.)



La Pace interiore: da dove viene ?

Quando parliamo di pace, noi siamo portati a pensare 

quasi sempre a una pace orizzontale: tra i popoli, tra 

le razze, le classi sociali, le religioni.

*** 

La parola di Dio ci insegna che la prima e più 

essenziale pace è quella verticale, tra cielo e terra, 

tra Dio e l’umanità. Da essa dipendono tutte le altre 

forme di pace.



La Pace interiore: da dove viene ?

Lo vediamo nel racconto stesso della creazione (cf. Gen 1-2). 

Finché Adamo ed Eva sono in pace con Dio, c’è pace dentro 

ognuno di loro tra carne e spirito, c’è pace tra l’uomo e la 

donna (“carne della mia carne”), tra l’essere umano e il resto 

della creazione.

***

Appena essi si ribellano a Dio, tutto entra in lotta: la carne 

contro lo spirito (si accorgono di essere nudi), l’uomo contro la 

donna (“la donna mi ha sedotto”), la natura contro l’uomo (spine 

e triboli), il fratello contro il fratello, Caino contro Abele.



La Pace interiore: da dove viene ?

La pace, che è dono di Dio, è anche una scelta libera del cuore: «Cerca e persegui la pace» 

(Sal 34,15).  Se desidero un motivo per stare in contrasto con qualcuno, ne avrò sempre uno.

Se voglio un motivo per stare in pace, in connessione e in relazione con l’altro, ne avrò 

sempre uno.

***

Cristo ha trovato la via della pace circondato dalla violenza. Manteneva la pace pur 

avendo intorno avversari e nemici che lo contrastavano e odiavano.

***

La pace è sempre possibile. E’ una regola profonda del cuore non uno slogan.

Noi spesso pensiamo la pace come quieto vivere, in maniera ipocrita, senza traumi 

relazionali.

Ma il nostro essere è relazionale. La pace non può essere individuale.

Gesù non ci ha comandato di essere indifferenti per l’ipocrisia del quieto vivere ma di amare 

anche i nemici

 



La Pace interiore: a cosa serve?

1) La pace interiore ci mantiene uniti a Dio e ci 

consolida in Lui

2) Ci aiuta a pregare meglio

3) Fa crescere la fiducia nell’amore di Dio

4) Fa affrontare le sofferenze e le prove senza 

disperazione

5) Fa crescere l’abbandono e la fede nella 

Provvidenza

6) Perfeziona le relazioni con gli altri



La Pace interiore: a cosa serve?

La pace interiore è lo scopo della vita spirituale e 

della lotta: 

«II demonio si sforza con tutto se stesso di 

bandire la pace dal nostro cuore, perché sa che 

Dio dimora nella pace ed è nella pace che 

opera grandi cose» 

p.Lorenzo Scupoli (1530-1610)



La Pace interiore: come si può ottenere ?

In Oriente: la pace del cuore è ricercata attraverso l’esicasmo 

(da hesychia calma, quiete, pace) una dottrina o pratica ascetica

***

Da qui viene la preghiera del cuore o preghiera di Gesù, molto 

praticata in Oriente per ottenere la perfetta tranquillità del 

cuore e resa celebre dai Racconti di un pellegrino russo, un testo 

ascetico del XIX sec. che ha diffuso la preghiera interiore 

perpetua 

* Signore Gesù Cristo, figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore *

(La Filocalia è una raccolta di testi ascetici e mistici Ortodossi)



La Pace interiore: come si può ottenere ?

La Pace 

interiore: 

Oriente



La Pace interiore: come si può ottenere ?

In Occidente la riflessione comincia con sant’Agostino (354-430)

Soprattutto nelle Confessioni ha contribuito a delineare l’ideale 

della pace del cuore.

***

Egli rivolge a Dio, all’inizio del libro, una parola destinata ad 

avere una risonanza immensa in tutto il pensiero successivo: 

«Tu ci hai fatto per te e il nostro cuore è inquieto finché non 

riposa in te» 



La Pace interiore: come si può ottenere ?

«Nella buona volontà è la nostra pace (cf Lc 2,14). Ogni 

corpo a motivo del suo peso tende al luogo che gli è 

proprio. Un peso non trascina soltanto al basso, ma al luogo 

che gli è proprio. Il fuoco tende verso l'alto, la pietra verso 

il basso, spinti entrambi dal loro peso a cercare il loro 

luogo... Fuori dell'ordine regna l'inquietudine, nell'ordine la 

quiete. Il mio peso è il mio amore; esso mi porta dovunque mi 

porto. Il tuo Dono ci accende e ci porta verso l'alto. Noi 

ardiamo e ci muoviamo. Saliamo la salita del cuore» (cf. Sal 

84,6)

Sant’Agostino, Confessioni, XIII,9



La Pace interiore: da dove viene ?

La Pace interiore: come si 

può ottenere

  Agostino



La Pace interiore: come si può ottenere ?

Finché siamo su questa terra il luogo del nostro riposo è la volontà di 

Dio, l’abbandono ai suoi voleri: 

«Non si trova requie se non si consente alla volontà di Dio senza 

resistenza» scriverà ancora Agostino

***

Dante ha riassunto questo pensiero agostiniano nel suo celebre verso:

«E’n la sua volontade è nostra pace» 

Dante, Paradiso, III,85



La Pace interiore: come si può ottenere ?

Un insegnamento prezioso viene da sant’Ignazio di Loyola 

(1491-1556) con la sua dottrina della “santa indifferenza” negli 

Esercizi Spirituali. Essa consiste nel porsi in uno stato di totale 

disponibilità ad accogliere la volontà di Dio, rinunciando, in 

partenza, a ogni preferenza personale. L’esperienza della pace 

interiore diventa così il criterio principale in ogni discernimento. 

***

È da ritenersi conforme al volere di Dio, la scelta, che dopo 

prolungata ponderazione e preghiera, è accompagnata da maggior 

pace del cuore.



La Pace interiore: come si può ottenere?

  Ignazio di 

Loyola



La Pace interiore: come si può ottenere ?

Nessuna sana corrente spirituale, né in Oriente né in Occidente, ha 

mai pensato che la pace del cuore sia una pace a basso prezzo e 

senza sforzo

***

C’è un segreto

Per ottenere, mantenere e accrescere la pace del cuore bisogna 

domare, momento per momento, specie agli inizi, una rivolta: 

quella della carne contro lo spirito.



La Pace interiore: come si può ottenere ?

«
5
Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso 

ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo 

Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. 

6
Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende 

alla vita e alla pace. 

7
Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si 

sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. 

8
Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono 

piacere a Dio»

(Rom 8,5-8)



La Pace interiore: come si può ottenere ?

«Imitazione di Cristo»

(Si immagina una specie di dialogo tra il Maestro divino e il discepolo, come tra 

padre e figlio):

● Maestro: “Figlio mio, ora ti insegnerò la via della pace e della vera libertà”.

● Discepolo: “Fa’, o Signore, come tu dici; mi è gradito ascoltare il tuo 

insegnamento”.

● Maestro: “Studiati, o figlio, di fare la volontà di altri, piuttosto che la tua. 

Scegli sempre di aver meno, che più. Cerca sempre di avere il posto più basso e 

di essere inferiore a tutti. Desidera sempre, e prega, che in te si faccia 

interamente la volontà di Dio. Un uomo che faccia tali cose, ecco, entra nel 

regno della pace e della tranquillità” (Libro III, cap. 23).

»



La Pace interiore: come si può ottenere ?

sempre dall’«Imitazione di Cristo»

«Figliolo, non essere curioso; non prenderti inutili affanni. Che t’importa di 

questo e di quello? «Tu seguimi » (Gv 21,22). Che ti importa che quella persona 

sia di tal fatta, o diversa, o quell’altra agisca e dica così e così? Tu non dovrai 

rispondere per gli altri; al contrario renderai conto per te stesso. Di che cosa 

dunque ti vai impicciando? Ecco, io conosco tutti, vedo tutto ciò che accade sotto 

il sole e so la condizione di ognuno: che cosa uno pensi, che cosa voglia, a che 

cosa miri la sua intenzione. Tutto deve essere, dunque, messo nelle mie mani. E 

tu mantieniti in pace sicura, lasciando che altri si agiti quanto crede, e metta 

agitazione attorno a sé: ciò che questi ha fatto e ciò che ha detto ricadrà su di 

lui, poiché, quanto a me, non mi può ingannare» (Libro III, cap. 24).



La Pace interiore: come si può perdere?

1) cadere nel peccato e nella colpa

2) trascuratezza nella vita spirituale e nella preghiera*

3) l'inquietudine di fronte a un male che ci minaccia o a decisioni da prendere

4) l’impazienza e lo scoraggiamento di fronte ai nostri difetti

5) una persona a noi vicina non si comporta come vorremmo

6) i desideri che avevamo non si realizzano secondo le nostre aspettative

7) l’incapacità di perdonare e dare spazio a rancore e risentimento

8) l’orgoglio ferito e la mancanza di umiltà...



La Pace interiore: come si può perdere?

*Se non preghi un giorno non se ne accorge 

nessuno

Se non preghi due giorni se ne accorge solo Dio

Se non preghi tre giorni te ne accorgi anche tu

Se non preghi una settimana se ne accorgono tutti



La Pace interiore: come si può mantenere ?

● Oltre ai mezzi ascetici indicati per avere la pace interiore, la 

spiritualità moderna mette l’accento su altri mezzi altrettanto 

efficaci per conservarla. La prima condizione è quella di stare uniti 

al Signore mediante la grazia. Come?

● Il primo mezzo è la fiducia e l’abbandono in Dio. 

“Tu gli assicurerai la pace, pace perché in te ha fiducia” (Is 26,3). 

(Santa Teresina di Gesù Bambino è il modello di questo abbandono)

● Gesù invita a non temere e a non essere in ansia per il domani, 

infatti il Padre celeste sa di che abbiamo bisogno: Egli nutre gli 

uccelli del cielo e veste i gigli del campo (cf Mt 6,5).

● E’ il distacco da noi stessi il vero segreto, e nutrire un amore 

disinteressato per Dio.



La Pace interiore: come si può mantenere ?

Salmo 23

(l’abbandono fiducioso)

● Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla. 
2
 Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

3 
Rinfranca l'anima mia, 

mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome. 
4
 Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.



La Pace interiore: come si può mantenere ?

● Il secondo mezzo, che forse è il più efficace per conservare 

la pace del cuore, è la certezza di essere amati da Dio:

«Sulla terra pace agli uomini, che egli ama» (Lc 2,14)

***

Un giovane che si sente amato ha una vitalità e una forza senza 

pari

Credere all’amore di Dio dona pace al cuore. Solo così anche noi 

impareremo ad amare veramente i nostri fratelli e ad offrire 

per loro a Dio le nostre sofferenze



La Pace interiore: come si può mantenere ?

San Paolo ci indica tale mezzo per superare tutte le nostre ansietà e 

ritrovare ogni volta la pace del cuore, mediante la certezza di essere 

amati da Dio:

«Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio 

Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme 

a lui?... Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, 

la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?... 

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 

amati» (Rom 8,31-37)

***

La potenza e la luce dello Spirito Santo è sempre in atto, ma dipende da noi 

raccoglierla, mediante la fede, il desiderio e la preghiera.

 



La Pace interiore: come si può mantenere ?

Ma una delle cose più importanti è 

la preghiera quotidiana

Il cristiano può produrre i frutti che Dio vuole da lui e 

mantenersi nella pace solo se tende alla santità personale 

ed è unito a Lui con la preghiera, soprattutto con la Sua 

Parola, e mediante i Sacramenti.

***

Qui c’è l’importanza di un piano di vita spirituale quotidiano

da confrontare con il proprio direttore spirituale. Pace come frutto 

dell’ordine della vita interiore



La Pace interiore: come si può mantenere ?

San Tommaso dice che come l’uomo destina una 

porzione del suo tempo per le varie necessità 

della sua vita, così 

“deve destinare del tempo anche al ristoro 

spirituale, saziando la propria anima di Dio”

(Somma Teologica, II-II, 122, 4, ad 1)



La Pace interiore: conclusione

La pace è un dono. La pace è un desiderio. Dipende anche da noi. 

Sant’Ignazio, negli Esercizi Spirituali, ci invita al magis, al di più. 

Occorre avere coraggio, non avere paura, e gettarci nelle braccia di 

Gesù per diventare uomini e donne coraggiosi nella lotta spirituale, 

ottenere la pace e donarla:

«Accetta, Signore, tutta la mia libertà. Prendi la mia memoria, 

il mio intelletto e tutta la mia volontà. Tutto quello che ho e 

che possiedo tu me lo hai dato: a te tutto io rendo. E’ tutto tuo, 

fanne quello che vuoi. Dammi solo l’amore di te e la tua grazia, 

perché questa mi basta» 

(ES 234)


